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■■■ Immigrazione, referen-
dum costituzionale e autono-
mista della Regione, eurexit. Il
governatore del Veneto, Luca
Zaia, parla a 360 gradi, di temi
nazionali e locali. E dice la sua
anche sui problemi del siste-
mabancario.
Zaia, partiamo dalla que-

stione immigrazione. Quan-
to pesa in Veneto?
«Il governoè incapacedige-

stire i flussimigratorieattuapo-
litiche inadeguate.Renzi vuole
avocare a sé le competenze e
questaè lamigliorprovadelfal-
limento delle politiche di Alfa-
no, che così è di fatto commis-
sariato».
Il caso di Abano Terme è

particolarmente significati-
vo: si possonomandare cen-
tinaia di profughi in una cit-
tadina a vocazione turistica,
distruggendone il tessuto
economico e sociale?
«LePrefetturehan-

no gioco facile a col-
locare i clandestini
nellecittàcommissa-
riate e senza sindaco
in carica come Aba-
no,maèunasospen-
sionedellademocra-
zia».
Le sue soluzioni?
«Sono quelle pro-

gettate nell’incontro a Genova
dei tre governatori del Nord
(Zaia,TotieMaroni,ndr): rein-
trodurre il reato di clandestini-
tà, effettuare la prima acco-
glienza in Africa e non a Lam-
pedusa, identificare e prestare
aiuto in loco a chi fugge dalla
guerra. Il Veneto per primo
manderebbe i suoi medici. La
regolaritàdeidocumentivave-
rificata lì, non vanno tenuti in
Italiaanostre speseper svolge-
re procedure burocratiche».
Poi partirebbero i corri-

doi umanitari?
«Sì, solo per i veri profughi,

non per i ragazzotti che scap-
pano con l’iPhone e inperfetta
forma fisica (mi raccomando
scriva proprio così!). Nella Ue
arriverebbero due terzi in me-
no di questi soggetti. Dobbia-
mo ricominciare i rimpatri co-
me ai tempi in cui ero mini-
stro,quandone rimandammo
acasa 13mila:mediaticamen-
te non può passare il concetto
chenon li riportiamo inAfrica!
Per questi signori i 35 euro so-
no l’Eldorado: una somma
che al paese loro guadagnano
induemesidistipendio.Ascol-
tiamointercettazionidlalbane-
sicheconcertano tra lorodive-
nire in Italia a delinquere, per-
ché la fanno sempre franca».
Scontiamo anche le ineffi-

cienze della giustizia?
«Abbiamo una demente fo-

gadiospitalità senzaseesenza
ma. La magistratura non fun-
ziona, il codice penale è mite
nelle pene e siamo un popolo
di fessi: in Italia questi signori
fanno quel cazzo che voglio-
no! Renzi non ha ancora capi-
to che l’invasione della nostra
penisola non è un tema di de-
stra o di sinistra: va fermata e
basta».
LaUe ci può aiutare?
«In linea generale penso

che da soli si fa prima, insieme
si fa più strada,ma non è que-
sta l’Europachevogliamo.Bru-

xellesèuncarrozzonemangia-
soldidiburocratieve loassicu-
ro io che ci sono stato. Non c’è
alcunapoliticacomuneeilpro-
blema immigrazione è lascia-
toallo sbando.Domina incon-
trastata la Bce che arriva sem-
pre dopo Usa e Giappone nel-
lepolitichebancarie.Sequesta
è l’Europa, tenetevela, sebbe-
ne io non sia un antieuropei-
sta. Sono favorevole, però, a
un referendum modello
Brexit:sucerti temicosì impor-
tanti l’ultima parola spetta al
popolo».
C’è chi dice che il popolo

non ha gli strumenti per
prendere queste decisioni...
«Che allora non aveva gli

strumenti nemmeno per eleg-
gerlo. Il tema dei temi è se l’Ue
ladebbanodecidere iburocra-
tio icittadini: iopensoquest’ul-
timi. La democrazia impone
sia il popolo a decidere».
Per il momento deciderà

sulla riforma costituzionale.
Lei voterà sì o no?
«Voterò no, perché si crea

un Senato non elettivo. È una
questionedi filosofia dello Sta-
to: la riformaprevede unadra-
stica riduzione delle compe-
tenze delle Regioni. Voterà sì
chi vuole uno stato centralista
governato da un migliaio di
persone a Roma con un Sena-
to non eletto, ma nominato.
Renzi è veramente convinto
chetagliando iviveriaLombar-
diaeVeneto ilPilnonne risen-
tirà,mentre è scientificamente
dimostrato il contrario, ovvero
che il federalismo aumenta il
Pil nazionale».
Un esempio?
«InVenetoRomagoverna la

scuoladaRepubblicadelle ba-
nane, mentre la sanità, mate-
ria di competenza regionale, è
tra le prime della Ue. Sarà un
voto centralismo contro fede-
ralismo».
Eil referendumautonomi-

sta del Veneto?

«Il giorno dopo il Veneto
non sarà più quello di prima.
La trasversalitàdelle forzepoli-
tiche sul tema è paurosa. È un
primo passo sul terreno della
legalità, ma nemmeno il refe-
rendum per l’indipendenza è
un capitolo chiuso. La vittoria
sarà nel numero dei votanti:

mi auguro un plebiscito! Sarà
una svolta decisiva per la Re-
gione e i Veneti dovranno re-
carsi in massa ai seggi: avran-
no l’occasione di dare un se-
gnale forte all’Italia. Il referen-
dumdiRenzi e quello autono-
mista sono uno snodo fonda-
mentale: stato centralista con-

tro stato federalista».
In Veneto avrebbe voluto

un election day...
«Sì. L’accorpamento dei

due referendum evitava un
dannoerarialediben14milio-
ni. Ho inviato numerose lette-
re e diffide al governo,ma non
mi hanno mai degnato di una

risposta: a Roma se ne fregano
dirisparmiarequattrinipubbli-
ci!».
La sfida referendaria può

riunire il centrodestra?EPa-
risi è l’uomo giusto?
«Il centrodestra non esiste

più e personalmente non co-
noscoParisi, quindinon espri-

:::EDOARDOFORTE

■■■ PotrebbeessereVerona, lapiù
importante tra le città al voto il pros-
simo anno assieme a Parma e aGe-
nova,ilprimovero laboratoriopoliti-
co - e il primo vero banco di prova -
per il centrodestra di domani. Pre-
varrà la fronda salviniana supporta-
ta dalla triade Maroni-Toti-Zaia o
quella forzista-parisiana? Lo scon-
tro, in riva all’Adige, è già incande-
scente. Il sindacoTosièagli sgoccio-
li del secondomandato e non potrà
ricandidarsi,salvocheRenzi-alqua-
le l’ex leghista ha prestato più volte
soccorso a Palazzo Madama con le
sue tre senatrici - non modifichi in
extremis la norma (per accontenta-
re anche altri amministratori in sca-
denza),argomentoche lostaffdiTo-
si sta usando più come una cortina
di fumo per tentare di preparare la
successione cheper convinzione.
In realtà il sindaco sta cercando la

sponda del deputato di Forza Italia
edexsottosegretarioalleFinanzeAl-
berto Giorgetti (che l’anno scorso
Berlusconiavevacandidatoallagui-
da della città riscuotendo scarso en-
tusiasmo) e del fratello Massimo,
consigliereregionaleveneto,percre-
are un polo moderato da contrap-
porre al blocco Lega-Fratelli d’Italia
(più forzisti eretici). Tosi, col placet
deiGiorgetti,ha individuato tre figu-
re e rimarrà su quelle: il presidente

dell’aeroporto cittadino Paolo Are-
na, l’imprenditore già deputato az-
zurro Massimo Ferro (al momento
il favorito)eunesponentedella fami-
glia Riello, colosso delle caldaie.
Suquestinomic’ègiàanchel’inte-

sa di massima col Pd (il patto del
pandoro), cosìda creareuna lista ci-
vica in gradodi isolare il Carroccio e
i suoi alleati. Da non sottovalutare il
fatto che sabato scorso alcuni consi-
gliericomunali tosianieranopresen-
ti (e hanno inviato l’autoscatto ai
giornali locali)allaconventiondiPa-
risi, il quale avrebbe tutto l’interesse
ad arruolare amministratori locali.
Cosafarà laLega?PerSalvini,quel-

la contro il blocco tosiano (dopo la
cacciata dal Carroccio più o meno
cercatadalsindaco)sarà lamadredi
tutte lebattaglie.Ilsuovice, ilverone-
se Lorenzo Fontana, è da settimane
(vanamente) alla ricerca del candi-
dato giusto. La città, per vocazione,
èmoderata.Edunquesenondoves-
se rientrare la tensionecoi forzisti - e
in questo, naturalmente, potrebbe
giocareun ruolo fondamentale il re-

ferendum costituzionale - Salvini do-
vrebbepuntare suuncandidatocivico
di alto profilo, una scelta che pare ob-
bligataanchedallamancanzadicaval-
lidi razza leghisti in città.Aquelpunto,
se il nome fosse gradito a Forza Italia,
eccoche il lumbard riuscirebbeamet-
tere all’angolo il nemico Tosi, giocan-
dosi la partita esclusivamente col Pd,
per il quale - se verràmeno il patto del
pandoro-scenderàincampoildiretto-
re della televisione locale Telearena
Mario Puliero, sponsorizzato dalla re-
sponsabile della comunicazione dei
democratici(che inquella tvha lavora-
to per anni) Alessia Rotta, alla quale
Renzi aveva chiesto la disponibilità di
candidarsi a sindacoma che ha rispo-
sto no perché sta bene in parlamento:
uncandidatodisinistra,aVerona,non
hamai vinto. Ecco perché alla fine Le-
ga e Forza Italia (che in Veneto gover-
nano insieme) per non rischiare di far
fare uno storico autogol al centrode-
stra, potrebbero arrivare a una candi-
datura civica condivisa, mandando di
traverso il pandoro aRenzi e a Tosi.
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::: LAQUESTIONE SETTENTRIONALE

I piani del governatore leghista

«Duevoti per dire noa Italia eUe»
Zaia: «In Veneto faremo una consultazione autonomista. Ma ne serve una anche sull’Europa»

Le amministrative del prossimo anno

AVerona il patto del pandoro
tra Forza Italia, Pd e tosiani

Flavio Tosi, 47 anni, sindaco di
Verona in scadenza del suo

secondo mandato. La prima volta
fu eletto nel 2007 e la seconda nel
2012. A seguito di alcuni contrasti

con Salvini e Zaia nel 2015 si
candida alla presidenza della

regione Veneto arrivando terzo
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mo giudizi. Oggi esiste solo la
battaglia tra stato centralista e
federalista. Con il nostro lea-
derMatteoSalvinistiamodise-
gnando lo stato 4.0 in senso fe-
deralista. Basta convention,
convegni e parole vuote: dob-
biamo andare in mezzo al po-
poloa spiegare il federalismo».

Intanto sieteandati aPon-
tida...

«APontida abbiamoparlato
di presidenzialismo: il nostro
premier è l’unico nella Ue a
non avere poteri. Da solo non
può decidere nulla, perché il
Parlamento e ilQuirinalemet-
tono becco in ogni decisione.
Questo triumviratovacambia-
to,perchécosì ilpresidentedel
Consiglio non conta nulla».

Va cambiata la legge elet-
torale?

«Faccianoquellochevoglio-
noacondizionechecisia l’ele-
zione diretta del premier. Da
ministroerodepotenziato,per-
ché non ci sono i poteri per fa-
re le cose: il suffragio popolare
èessenziale.Dobbiamotoglie-
reallesegreteriedipartito ilgio-
codeibussolotti, altrimenti so-
no queste a comandare. Si
metta nei panni di Renzi: cosa
può fare uno che nonha pote-
reenonèstatonemmeno indi-
rettamente eletto?».

Maquestecosenonposso-
no entrare in un futuro pro-
gramma della coalizione di
centrodestra?

«Oggi i cittadini premiano la
coerenza: il programma de-
v’essere pubblico e, se non lo
sirispetta,sivaacasa,altrimen-
ti dopo le elezioni diventano
tutti premiNobel. Col governo
Berlusconiavevamounamag-
gioranza schiacciante, ma sia-
mo andati a casa per assenza
di progetti e tempi condivisi.
D’ora in poipatti chiari, amici-
zia lunga».

Zaia candidato premier
della Lega è solo una sugge-
stione occasionale?

«Questa manfrina mi dà fa-
stidio:èdietrologiaperdestabi-
lizzare ilVeneto ecreare ambi-
guità sulla mia figura. Voglio
stare in Regione e voglio che i
Veneti possano gestire i loro
soldi».

In Veneto ci sono anche
molti pensionati. Cosa pen-
sa della proposta sulle pen-
sioni anticipate?

«È assurdo indebitarsi per
andare in pensione: è un dirit-
to non una concessione. C’è
una voragine nei conti perchè
l’Inps era utilizzata come un
bancomat dai soliti noti. Vo-
gliono far pagare ai pensionati
glisprechi:ècomerubare leca-
ramelle ai bambini. Ognuno
deve pagare in base al reddito,
poipensioneugualeper tutti».

Vogliono far pagare an-
che i clienti delle banche...

«I soliti fessimisbeffeggiaro-
no quando anni fa scrissi una
lettera a Monti e Fazio dove
avevo già previsto tutto: non si
possono scaricare sul rispar-
miatore i problemi delle ban-
che. Il bail-in è una legge sba-
gliata.Oggi le banchenon ren-
dono più, ma rimane la loro
funzione pubblica: un’econo-
mia e una società senza ban-
che non esistono, ma il siste-
ma è saltato. Il governo deve
fare una politica di accompa-
gnamentocomelaFederalRe-
serve».

IlVenetohaassistitoalcol-
lasso di banche importanti...

«Sullebanchevenete ilgiudi-
zio spetta ai tribunali e anche
l’azionedi responsabilità è sta-
ta esercitata dalle procure pri-
ma che dagli azionisti. Sono
spariti11miliardienonposso-
no essere stati tutti rubati. Pro-
pendo per la malagestione e
per la mancata vigilanza degli
organi preposti. Noi azionisti
abbiamodiritto alla verità».

Mpsadifferenzadelleban-
che venete è stata aiutata dal
governo.

«È lasolitadisparitàdi tratta-
mento: vorrei proprio sapere
quanti soldi hamesso il gover-
noper salvare la suabanca.Gli
azionisti veneti invece saran-
no costretti ad andare a pren-
dersi le sedie dei loro istituti».

www.matteomion.com
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“
FEDERALISMO

■ Il referendum
autonomista
è fondamentale:
centralismo contro
federalismo

PALAZZOCHIGI?

■ Io candidato
premier?
Dietrologia
per destabilizzare
il Veneto

Luca Zaia, 48 anni, dal
2010 è governatore del
Veneto. In precedenza è
stato presidente della
provincia di Treviso
dal 1998 al 2005 e
ministro delle Politiche
agricole, alimentari e
forestali dal 2008 al
2010 nel governo
Berlusconi IV [Fotog]

::: LAQUESTIONE SETTENTRIONALE

::: segue dalla prima

GIULIANOZULIN

(...) ed Emilia rappresentano
quasi metà del Pil italiano,
esportano comematti,ma pa-
ganounamareadi tasse.Tren-
t’anni fa laLegaaveva acceso il
faro suquestodramma,che ri-
schia di mandare fuori strada
la tradotta Italia, ma niente è
cambiato: chi vive e lavora al
Nord è messo peggio rispetto
agli Anni 80-90. All’epoca, per
tirare a campare, si svalutava
la lira, così le aziende poteva-
norimanerecompetitiveecre-
scere. Con l’euro è finito tutto:
nonacaso ilPil italianoètorna-
to ai livelli del 2001. Sarà allora
per questo che, soprattutto in
Veneto, lepersonechevorreb-
bero l’indipendenza dall’Italia
sono superiori, seppur di po-
co, agli “unionisti”.

Un sondaggio della Demos
di Ilvo Diamanti, commissio-
nato dal Gazzettino, ha infatti
certificato che il 48 per cento
dei veneti vorrebbe l’indipen-
denza,contro il47di italianisti.
Seandiamoascavare ilconcet-
to di indipendenza, scopria-
mochesoltantoun12è in real-
tà per la secessione dura e pu-
ra. Ma il 52 vuole un’autono-
mia comequella delTrentino-
Alto Adige, ovvero che tutti i
soldi prodotti in Veneto resti-
no in Veneto. La percentuale
che, più o meno, ha incassato
LucaZaia l’annoscorsoalleul-
time regionali. Tutta gente
che, con il plebiscito per il go-
vernatore leghista, vuole un
cambiamento vero dopo ven-
t’annidipromessenonmante-
nute.

E Zaia ha iniziato la batta-
glia con Roma. Due strade: la
prima è un referendum con-
sultivo - come la Brexit - per
chiedereai5milionidiserenis-
simi se vogliono più autono-
mia.Seconda: trattativaufficia-
lecon ilgovernoRenziperarri-
vare a uno statuto speciale.

Perdireunacifra: se ilVene-
todiventasse a statuto speciale
come Trentino e Alto Adige,
Roma perderebbe una venti-
nadimiliardidigettito,chepo-
trebbero però generare una
sessantina dimiliardi in più di
Pil.Come farebbe lo stato cen-
tralea sopravvivere?Semplice,
sostengono da Venezia: con
gli standard veneti di spesa
pubblica il governo risparmie-
rebbe 30miliardi l’anno.

Maalla fine si voterà ono?E
quando? Zaia vorrebbe l’elec-
tion day, cioè unificare il voto
per l’autonomia del Veneto al
referendum confermativo sul-
la riformacostituzionale targa-
ta Renzi-Boschi. Il governato-
re leghista sostiene che così si
risparmianounadecinadimi-
lioni di costi elettorali, in realtà
punta all’election day per ave-

re maggior visibilità e portare
più veneti possibili ai seggi. La
stessa strategia portata avanti
daRobertoMaroni,governato-
re leghista della Lombardia,
che sta percorrendo lo stesso
iter: referendum e richiesta di
maggior autonomia fiscale.
Una sorta di Nordexit, che

crea non pochi grattacapi al
premier, il quale sta prenden-
do tempo. Però prima o dopo
dovrà decidere, anche perché
-ed ecco lanovità - non c’è so-
lo la Lega o quel che resta del
centrodestra a spingere per la
consultazione popolare. Sia in
Veneto che in Lombardia an-

che M5s vuole il referendum.
Unfronte troppo fortedascan-
sare anche per il leader Pd.

Prima o dopo si voterà. E
Renzi non solo dovrà litigare
con la Merkel, ma pure col
Nord.Amenochenon scenda
a patti. La partita è iniziata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una consultazione come la Brexit e trattativa con Renzi

Referendum sulla Nord-exit
Uno su 2 per l’indipendenza
Più che la secessione molti sperano che le tasse restino sul territorio
AncheMaroni pensa a un election day e all’autonomia fiscale
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